
Misure da adottare in caso di avvelenamenti e causticazioni

La bocca deve essere girata verso il basso per permettere la fuo-
riuscita della sostanza o del sangue che scorre nella bocca. Pulire
la bocca. Osservare la persona ininterrottamente; la sua respira-
zione può cessare da un momento all’altro.

Occhi: aprire le palpebre, lavare per 10 minuti con getto d’acqua non forte del rubinetto o della 
doccia oppure usare una soluzione per lavaggio oculare.

Pelle: togliere con cura gli indumenti sporchi. Lavare abbondantemente la pelle per 10–15 minuti 
con acqua del rubinetto o della doccia; applicare una fasciatura asciutta.

Bocca, esofago, stomaco: far bere dell’acqua a piccoli sorsi. Non provocare il vomito.

Massaggio cardiaco

con una frequenza 
minima di 100 com-
pressioni al minuto. 
A seconda della situa-
zione, sospendere il
massaggio dopo 30
compressioni per prati-
care la respirazione.

Liberare le vie 

respiratorie

Respirazione

(2 insufflazioni)
Defibrillazione

(se l’apparecchio 
è disponibile)

Circulation Airways Breathing Defibrillation

Solo in caso di malesseri lievi o nessun malessere:

Accertare:

Nome, età, peso, sesso della persona, eventual-
mente indirizzo e numero di telefono.

Indicazione precisa della sostanza tossica ingerita,
nome del fabbricante (leggere l’etichetta sull’imbal-
laggio).

Indicazione in grammi o millilitri; altrimenti dare in-
dicazioni del tipo un «cucchiaino», «un sorso». Per
le sostanze causticanti indicare la concentrazione,
per i solventi la composizione e per i vapori il colore
e la durata di inalazione.

Indicare l’ora. Può essere data con precisione o
solo approssimativamente?

Ingestione, contatto, inalazione.

In quale ambiente di lavoro è accaduto l’infortunio? 
Quali sostanze vi si utilizzano normalmente? L’in-
tossicato manifesta già dei sintomi? Quali? L’infor-
tunato ha comunicato qualcosa? Malattie note? 

Suva

Sicurezza sul lavoro
Casella postale
6002 Lucerna

Le ordinazioni con l’indicazione del numero del formulario e dell’impresa sono da inoltrare a:

Suva, codice 2063/1.i – 12/2015

Pronto soccorso

• Allontanare subito l’infortunato dalla zona di pericolo. Attenzione: anche i soccorritori 

possono essere esposti a pericoli, perciò adottare misure di sicurezza.

• Adagiare la persona svenuta su un fianco e tenerla al caldo. Non somministrare nulla.

• La persona non respira o respira con difficoltà (in modo irregolare, con rantoli): 

praticare la rianimazione (sequenza CABD, se necessario ripetere).

• Causticazione con acidi e liscive

Chiamare il numero di emergenza sanitaria � 144 

Altri numeri di emergenza importanti:

Medico � 

Ospedale � 

Polizia � 117

Centro Tox Zurigo � 145

• Il medico e il centro tossicologico hanno bisogno 

di informazioni precise.

Chi è 

l’infortunato

Che cosa 

ha ingerito

Quantità 

ingerita

Quando

Come

Altro

Simultaneamente o in seguito


